
Dentro l’accordo sui dazi: i punti della resa europea

Sotto il cielo plumbeo della Scozia sud-occidentale, tra le colline di Turnberry, è andato in
scena l’atto finale di una trattativa che si è trascinata per mesi e che, sotto la patina della
“cooperazione transatlantica”, cela uno dei più clamorosi rovesci geopolitici per l’Unione
Europea degli ultimi anni. Mentre la Casa Bianca ha celebrato l’accordo sui dazi definendolo
«storico» e «colossale», Ursula von der Leyen si è limitata a parlare di «un buon accordo» e
di «trattative difficili» e il commissario UE per il Commercio, Maroš Šefčovič ha spiegato
che si è evitata l’escalation e che, senza...
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